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Lo SCIVOLO DI 108 MESI

NEL PAESE DEL RIGORE

Se si vanno a rileggere i tanti titoli di giornale
dedicati all’emergenza previdenziale e del welfare
in Italia negli ultimi mesi ci si troverà di fronte
a un crescendo di toni drammatici che mettono
il lettore di fronte a scenari preoccupanti. Con
un dato certo. Sul fronte dell’assistenza sociale:
crescente difficoltà a mantenere gli attuali standard
sul fronte dei servizi a malati, disabili, anziani.
Su quello previdenziale: pensioni più povere e
maturate sempre più tardi, al punto che anche il
baluardo dei 40 anni di contribuzione non pare più
sufficiente a consentire la quiescenza d’anzianità
indipendentemente dall’età anagraflca. L’ipotesi
di abolire tout court i trattamenti d’anzianità
ricorre anzi cli frequente. E un futuro in cui si andrà
tutti in pensione a 65 anni, ma anche più tardi,
come già avviene in qualche Paese d’ Europa,
non pare così irrealistico. Perché la vita media
si allunga, il debito pubblico è sempre più alto,
le risorse sempre più scarse. Tutti convinti, tutti
disposti a fare il grande sacrificio? Pare non ci sia
alternativa. Come si conciia allora questo quadro
a tinte foschissime con l’accordo per il maxi
scivolo di ben 108 mesi (nove anni) raggiunto tra
sindacati eAlenia per gli esuberi di quest’azienda
del gruppo Finmeccanica? Stiamo parlando del
trattamento che sarà riservato dal 2012 a quelli
tra i 1.188 lavoratori del gruppo aeronautico di
Stato dichiarati in esubero - e a cui mancano
nove anni per la pensione - che decideranno su
base volontaria di lasciare il posto di lavoro.
Beneficeranno di cinque anni di cassa integrazione
straordinaria. Più altri quattro di mobilità, quindi
con indennità sostitutiva della retribuzione. Con
tutto il rispetto per i lavoratori che perdono il posto
di lavoro, uno scivolo di nove anni sulle spalle di
una collettività cui, su più fronti, saranno chiesti
crescenti sacrifici pare un lusso davvero eccessivo.
Pagato soprattutto dai più giovani, che un posto
di lavoro come quello all’Alenia continueranno a
vederlo come un miraggio. Figurarsi lo scivolo.

co trimestrale dellaBancad’Italia, il Paese
è stato investito dalla crisi con particolare
intensità a causa dell’elevato debito pub
blico, della forte dipendenza dell’econo
mia dal commercio internazionale e delle
deboli prospettive di crescita a medio ter
mine, allora è da qui che bisogna muovere

Apartire da un sogno di mezza esta
te, sono stati sufficienti due anni
per raccogliere oltre 1.300 soci

intorno all’Associazione Prospera,
Progetto Speranza, un’ associazione
senza fini di lucro nata a fine 2009 con
l’obiettivo di fare crescere nel Paese i
valori dell’impegno responsabile, della
trasparenza e dell’onestà intellettuale. I
soci di Prospera sono senior manager di
azienda, docenti universitari, impren
ditori e professionisti che operano in
oltre cinquecento realtà aziendali dei
più svariati settori, accomunati dal vi
vere la realtà italiana con l’ansia di chi
vede aumentare i problemi e, al tempo
stesso, dalla speranza e dal desiderio
di invertire questa tendenza.
Abbiamo scelto di impegnarci in prima
persona e a titolo volontario per sostene
re la speranza e le ambizioni delle nuove
generazioni, affermando il merito quale
capacità professionale e l’etica quale in
dirizzo nei comportairtenti individuali,
dell’impresa e delle istituzioni. A fronte
della difficoltà crescente di «tenuta idea
le» del Paese, obiettivo della nostra As
sociazione è rappresentare un «luogo»
in cui, come parte della classe dirigente
del nostro Paese, ci si possa confrontare
con la responsabilità di costruire e con
l’urgenza di contribuire a ridare speranza
attraverso azioni concrete. Un luogo nel
quale le persone condividano l’orienta
mento al fare, con il desiderio di «ride-
stare» noi stessi e i nostri giovani a cose

di governo senza avere cieciso aicuncne
di definitivo ed efficace per lo sviluppo
rappresenta, se così sarà, un altro punto a
sfavore della credibilità; offre l’immagine
di un processo decisionale inadeguato ai
tempi; indebolisce una possibile reazio
ne all’attendismo e alle contraddizioni
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grandi, andando incontro al futuro con la
coscienza della responsabilità di quanto
ciascuno può dare per il bene comune e
per il destino di tutti.
In quest’ottica abbiamo lanciato il proget
to DiglT@lia, un progetto per costruire
l’Italia digitale delle nuove generazioni
facendo emergere idee per utilizzare l’Ict
come leva per il cambiamento. Oltre 600
persone tra manager, professionisti e gio
vani, hanno dedicato passione, ingegno
e determinazione a favore di proposte,
idee e spunti che vogliono essere ideal
mente consegnate al Paese. 1128 settem
bre di quest’anno abbiamo organizzato
un primo eventu pubblico, il barcamp
DiglT@lia: un momento cli riflessione,
interazione e scambio propositivo su
quanto emerso nel lavoro di questi mesi
con l’obiettivo di far nascere un concor
so per idee che contribuiscano a generare
proposte progettuali su come il digitale
possa contribuire a creare un futuro diver
so per il Paese. 11 barcamp DiglT@lia ha
registrato una eccellente risposta da parte
di giovani, accademici, professionisti e
manager d’ impresa: oltre 400 persone
hanno partecipato al confronto presso il
Politecnico di Milano, circa 100 persone
hanno seguito in videoconferenza i lavori
dalla sede Abi di Roma, mentre centinaia
di persone hanno partecipato in rete.
La nostra speranza e la nostra sfida

L4 qualiL

infatti per noi decisamente prevalente
il cura te ipsum. Non si dimentichino
le recenti espressioni del Governatore
in carica: salvando noi stessi contribu
iremo in modo decisivo alla salvezza
dell’Europa. (riproduzione riservata)

consistono nel costruire e alimentare
sinergie tra imprese, istituzioni, mondo
accademico, giovani e associazioni per
fare in modo che anche in Italia si atti-
vino progetti, cantieri, iniziative volte a
dare al nostro Paese un futuro migliore e
mettano i giovani in condizione di espri
mersi ed evolvere, grazie anche all’lct.
Sappiamo che la sola voce di noi soci
di Prospera; insieme ai giovani digitali,
non può creare quel cambiamento di
paradigma che può essere conquistato
solamente con consenso e adesione dif
fusi. Intervenire sul comparto Ict richie
de un intervento corale e deciso di tutti
gli attori coinvolti, in primis delle isti
tuzioni ma anche della domanda privata
e pubblica, dell’offerta, dell’università
e della ricerca, trovando il coraggio e la
forza per determinare il cambiamento.
Per ProSpera si apre così una nuova sfida:
dare attuazione alle proposte e assicurare
la continuità nell’impegno con quanti cre
eranno le condizioni di sviluppo del digi
tale per le nuove generazioni. All’inizio di
questa nuova sfida, vogliamo chiamare a
contribuire (wwwprospem. it) quanti vo
gliano realizzare il cambiamento attraver
so il coinvolgimento attivo in una sorta di
progettazione e realizzazione continua:
persone che credono nel futuro e siano
portatori di speranzaper tutti, che sentano
l’urgenza dell’esortazione di Gandhi «sii
tu stesso il cambiamento che vuoi vedere
nel mondo)>. (riproduzione riservata)
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La speranza per i giovani passa anche dall’Ict


